
ANALISI TECNICO NORMATIVA (A.T.N.) 
(all. “A” alla Direttiva P.C.M. 10 settembre 2008 – G.U. n. 219 del 2008)  

 
 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO – DISPOSIZIONI RECANTI L’ATTUAZIONE 
DELL’ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, IN MATERIA DI ADEGUAMENTO ED ARMONIZZAZIONE DEI 
SISTEMI CONTABILI  

 
PARTE  I. Aspetti tecnico-normativi di diritto interno. 
 
1) Obiettivi e necessità di intervento normativo. Coerenza con il programma di governo. 
L’articolato rappresenta l’attuazione all’art. 2, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in 
funzione delle esigenze di programmazione, gestione e rendicontazione della finanza pubblica, 
prevedendo, inoltre, il necessario raccordo della nuova normativa con quella adottata in ambito 
europeo ai fini della procedura per i disavanzi eccessivi. In particolare, il processo di 
armonizzazione dei sistemi contabili persegue gli obiettivi di rappresentare correttamente le scelte 
di programmazione e di produzione amministrativa, di coordinare i principi contabili generali con i 
principi relativi al consolidamento dei conti pubblici, di consentire ai gestori dei sistemi contabili e 
di bilancio l’applicazione corretta ed efficace delle norme, di coadiuvare gli organi di controllo 
nella verifica della conformità del sistema dei bilanci alla normativa vigenti ed alle condizioni di 
efficienza e di efficacia ricercate, e di assistere gli utilizzatori del sistema dei bilanci pubblici 
nell’interpretazione delle informazioni in essi contenute. 
La proposta risulta coerente con il programma di Governo, ed in particolare con il punto n. 7 che 
prevede, tra l’altro, quali obiettivi finali da raggiungere, una maggiore trasparenza ed una 
maggiore responsabilità ed efficienza della spesa pubblica. 
 
2) Analisi del quadro normativo nazionale. 
 
La materia è disciplinata sostanzialmente dalla legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 
modifiche, e dalla legge 5 agosto 1978 n. 468 e successive modificazioni.        . 
 
3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti. 

Le norme proposte introducono modifiche normative dirette, intervenendo anche a completare ed 
integrare la normativa vigente.  

 
 4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali. 
 
L’intervento regolatore è stato predisposto nel rispetto delle norme costituzionali, in relazione 
all’adempimento degli obblighi derivanti dall’ordinamento comunitario. 
 
5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie 
e a statuto speciale nonché degli enti locali. 
 
L’intervento non incide sulle competenze degli enti locali e territoriali, riguardando materia di 
competenza esclusiva dello Stato. 
 
6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza sanciti 
dall’art. 118, primo comma della Costituzione.  
 
L’intervento normativo non contrasta con i principi richiamati dall’art. 118 della Costituzione. 
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7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione della possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 
 
Nell’intervento regolatore si fa ricorso alla delegificazione relativamente ad aspetti tecnici. 
 
8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del Parlamento 
e relativo stato dell’iter. 
 
È attualmente presente all’esame del Parlamento lo schema di decreto legislativo recante 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e loro organismi. 
 
9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 
 
Non risultano pendenti giudizi di costituzionalità sull’oggetto dell’intervento regolatore.  
 
 
PARTE II. Contesto normativo comunitario e internazionale. 
 
10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunitario. 
 
L’intervento legislativo è finalizzato all’adeguamento dell’ordinamento nazionale a quello 
comunitario. 
 
11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul 
medesimo o analogo oggetto. 
 
Non risultano allo stato avviate procedure di infrazione sul medesimo o su analogo oggetto da parte 
della Commissione europea. 
 
12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazionali. 
 
Il provvedimento non contrasta con gli obblighi internazionali.  
 
13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 
alla Corte di giustizia delle comunità europee sul medesimo o analogo oggetto. 
 
Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte di giustizia delle comunità europee in ordine alle 
medesime o ad analoghe materie.  
 
14) Eventuali indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di 
giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto. 
 
Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo sul medesimo o su 
analogo oggetto. 
 
15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 
parte di altri Stati membri dell’Unione europea. 
 
Le linee prevalenti della regolamentazione da parte degli altri Stati membri dell’Unione europea 
sono conformi alle scelte perseguite con l’intervento normativo. 
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PARTE III) Valutazione dell'impatto amministrativo. 

1) Ricognizione degli obiettivi del provvedimento e analisi dei mezzi e dei tempi individuati per 
il loro perseguimento. 

 
A fronte degli obiettivi perseguiti, le disposizioni sono da ritenersi congrue rispetto alle potenzialità 
delle strutture amministrative alle quali vengono affidati i compiti. 
 
2) Valutazione dell'esistenza di oneri organizzativi a carico della pubblica amministrazione, anche 
in relazione alla loro ripartizione fra strutture centrali e periferiche dello Stato, regioni ed enti 
locali. 
 
Gli oneri organizzativi posti a carico dei soggetti pubblici risultano coerenti con quelli già insiti 
nella competenze dei medesimi. 

3) Valutazione dell'eventuale previsione della creazione di nuove strutture amministrative e del 
coordinamento delle strutture esistenti. 

 
Non si prevede la creazione di nuove strutture amministrative.  
 
4) Verifica dell'esistenza a carico dei cittadini e delle imprese di oneri finanziari organizzativi ed 
adempimenti burocratici. 
 
Non sussistono oneri finanziari, organizzativi né adempimenti burocratici a carico dei cittadini e 
delle imprese. 
 
PARTE IV. Elementi di qualità sistemica e redazionale del testo. 
 
1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 
coerenza con quelle già in uso. 
 
Le definizioni normative introdotte dal testo sono quelle strettamente necessarie ad individuare le 
fattispecie oggetto di disciplina e sono sostanzialmente coerenti con quelle già invalse. 
 
2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 
riguardo alle successive modificazioni e integrazioni della normativa. 
  
È stata verificata positivamente la correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto. 
 
3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifiche e integrazioni a 
disposizioni vigenti. 
 
Nell’intervento regolatore si fa ricorso sistematico alla tecnica della novella legislativa per adeguare 
l’ordinamento vigente. 
 
4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro traduzione 
in norme abrogative espresse nel testo normativo. 
 
Non si ravvisano effetti abrogativi impliciti nelle disposizioni del testo normativo. 
 
5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 
normativa vigente. 
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Non sussistono disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo Non sussistono 
disposizioni dell’atto normativo aventi effetto di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o 
di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.  
 
6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 
correttivo. 
 
Non sussistono altre deleghe aperte sul medesimo oggetto. 
 
7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini previsti 
per la loro adozione. 
 
L’intervento regolatore prevede che le amministrazioni pubbliche, entro 180 giorni  dall’entrata in 
vigore del presente decreto, adottano una specifica regolamentazione interna adeguando, ove 
necessario, i regolamenti di amministrazione e contabilità e conformano gli schemi di lbilancio , 
relativi alla previsione, all’assestamento e al rendiconto consuntivo, a quanto previsto dal comma 1 
dell’art. 11.  
 
8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento dei dati e di riferimenti statistici attinenti 
alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare 
all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella 
relazione economico finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 
 
Non sono stati utilizzati riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento. 
 


